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Ill.mo Dottor 
Alberto Oliveti 

Presidente Enpam 
 

Ai Sigg.ri Componenti 
Il Consiglio di Amministrazione 

Enpam 
 

Ill.mo Dottor 
Filippo Anelli 

Presidente FNOMCeO 
 

Ai Sigg.ri Presidenti 
Ordini Medici 

 
Loro sedi 

 
 
 
      Caro Presidente, 
  
   sono ancora in attesa di un tuo cortese riscontro alla mia nota del 15 settembre 
scorso per cui mi vedo costretto ad un ulteriore sollecito. 
   Mi sarei aspettato che, data la tua ben nota predisposizione al confronto ed al 
dialogo costruttivo, tu mi avessi contattato per fissarmi un appuntamento, ma 
invece nulla! 



   Certo, mi rendo conto che si tratta di argomenti fastidiosi e scomodi, ma questo è 
il mio e anche tuo mestiere: corrispondere alle richieste dei nostri iscritti. 
   Della questione LTC i miei aderenti hanno fatto un punto d’onore e più passa il 
tempo e più, purtroppo, si verificano casi in cui gli esclusi dalla copertura si 
ritrovano in condizione di bisogno. 
   Diversi esperti in diritto amministrativo e societario mi hanno anticipato che la 
disparità di trattamento attuale presenta evidenti profili di incostituzionalità. 
   Lungi da me l’idea di arrivare all’apertura di una vertenza. 
Preferirei, invece, concordare con te e con i tuoi esperti (come già avvenuto) un 
modo soddisfacente per venire incontro alle esigenze di circa 30.000 (trenta mila) 
medici esclusi. 
   Anche sul versante dell’indicizzazione delle pensioni, alla luce della galoppante 
inflazione, credo che un miglioramento delle condizioni sia doveroso, per dare 
tranquillità a molte famiglie in affanno. Ed in questo campo penso potremmo fare 
qualcosa anche sul lato dei sussidi, magari studiando un modo semplice per 
restituire una parte degli aumenti di spesa e bollette. 
   Di questo e di altro potremo parlare. Sono sicuro che dandoci reciprocamente 
fiducia potremo costruire qualcosa di positivo nell’interesse di tutti. 
Aspetto un tuo segnale e nel frattempo cordialmente ti saluto. 
 
 
 
              Michele Poerio 

                                                                
 
                                                             
 
 
 
 
 
 


